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PROGETTO:  

INSIEME CONTRO IL BULLISMO E IL CYBERBULLISMO 

(Scuola Secondaria 1° grado e Primaria) 

 

Premessa 

 

     Il presente progetto intende promuovere e migliorare la sicurezza reale e on line dei nostri 

studenti, anche dei più piccoli, garantendo l’educazione alla convivenza sociale e un uso 

consapevole e corretto della rete, rendendo Internet un luogo più sicuro e utile a favorire 

l’integrazione delle tecnologie digitali nella didattica, come auspicato dal MIUR.  

Le nuove tecnologie sono indubbiamente in grado di offrire grandi opportunità ai giovani 

d’oggi dal punto di vista comunicativo-relazionale ma li espongono anche a nuovi rischi, quale il 

loro uso distorto o improprio teso a colpire intenzionalmente persone indifese.  

Già nel contesto scolastico è importante avere consapevolezza e corretta informazione per 

poter prevenire questi episodi, per cui urge la necessità di agire in maniera efficace per scongiurare 

il pericolo di danni fisici e psichici irreparabili e rafforzare i soggetti più fragili dando loro la 

possibilità di esprimersi. Gli insegnanti dovranno quindi: 

1. Aiutare i ragazzi in difficoltà in quanto oggetto di prevaricazioni giornaliere reali e on line, 

intervenendo anche verso chi fa cattivo uso della rete e dei cellulari 

2. Sensibilizzare, informare i ragazzi su quelli che sono i rischi della rete nel subire 

atteggiamenti che danno fastidio e che fanno del male. 

 

Finalità del progetto 

 

1. Ridurre e prevenire fenomeni di illegalità e inciviltà 

2. Promuovere l’educazione alla convivenza sociale 

3. Sviluppare prevenzione e controllo sociale attraverso l’informazione e gli interventi 

specifici 

 

Obiettivi generali per contrastare il fenomeno del bullismo  (scuola primaria e  

prima/seconda classe scuola secondaria) 

 

1. Sensibilizzare e istruire gli alunni sulle caratteristiche del fenomeno dotandoli di 

strumenti per affrontarlo 

2. Identificare le vittime di bullismo e tutelarle con programmi di intervento individuali 

3. Identificare i ‘bulli’ e realizzare programmi individuali di recupero 

4. Sperimentare strategie per affrontare il fenomeno 

 

Obiettivi generali per contrastare i pericoli di Internet e il cyber bullismo 

 

1. Far conoscere e riconoscere agli alunni i pericoli della rete: pedofilia e cyber bullismo 

2. Istruire gli alunni in merito alle strategie di comportamento tese a ridurre i rischi di 

esposizione 

3. Promuovere interventi di collaborazione, aiuto reciproco, educazione all’affettività e 

alla convivenza civile 

 

Destinatari del progetto: alunni /docenti /rappresentanti dei genitori di tutte le classi  

dell’Istituto 

Tempi del progetto: intero anno scolastico 
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Fasi di attuazione  

 

1. Gli alunni della Scuola Secondaria di 1° grado dovranno compilare un questionario 

assegnato (v. allegato) che stabilisca quanto e come sia avvertito il problema sul 

territorio e a scuola e che renda edotti i docenti della specifica realtà scolastica del 

fenomeno. Gli alunni della Scuola Primaria risponderanno a semplici domande 

sull’argomento predisposte dai docenti. 

2.  Seguirà una fase di formazione di base in cui gli insegnanti di tutte le materie 

tratteranno il tema del bullismo/cyberbullismo, ne affronteranno i problemi di 

esposizione e ne evidenzieranno i pericoli. Per la realizzazione di ciò, i docenti 

potranno avvalersi di strumenti quali letture mirate, filmati e tutorial tratti da Internet.  

CLASSI PRIME  e ultime classi della Scuola Primaria: 

I docenti delle varie materie aiuteranno inoltre gli alunni a confidarsi con gli adulti in 

caso di minacce ecc. (bullismo) e a utilizzare gli strumenti di 

comunicazione/interazione Internet e social in modo corretto (cyber bullismo). 

 Si introdurrà l’idea di ‘Bullo’ illustrando i relativi pericoli e le conseguenze per chi ne 

è vittima innocente. Si sensibilizzeranno gli alunni sul rischio che un ragazzo potrebbe 

correre nel fare delle cose da lui ritenute solo degli scherzi o un modo per mettersi in 

mostra e si accennerà al cyberbullismo.  

CLASSI SECONDE:  

I docenti delle varie materie aiuteranno inoltre gli alunni a confidarsi con gli adulti in 

caso di minacce ecc. (bullismo) e a utilizzare gli strumenti di 

comunicazione/interazione Internet e social in modo corretto (cyber bullismo). 

 Il discorso diventerà un po’ più complesso in quanto si coinvolgeranno direttamente 

gli alunni a indicare e a elaborare strategie anti-bullismo/cyberbullismo, introducendo 

anche l’idea di uso corretto della rete e dei social network.  

CLASSI TERZE: I docenti delle varie materie aiuteranno inoltre gli alunni a 

confidarsi con gli adulti in caso di minacce ecc. (bullismo) e a utilizzare gli strumenti 

di comunicazione/interazione Internet e social in modo corretto (cyber bullismo).  

Gli alunni dovranno imparare a usare in modo corretto gli strumenti di 

comunicazione/interazione disponibili su Internet, quali i social network, le chat, 

l’Instant messaging e la pubblicazione di contenuti Youtube. Le competenze ‘attese’ 

saranno basate sulla capacità da parte di tutti di discernere i ‘pericoli nascosti’ dietro le 

false apparenze o le lusinghe, sia nella realtà che nella rete. 

 

3. Al termine di queste fasi preparatorie seguirà: 

 un incontro con la Polizia Postale per tutti gli alunni al fine di ribadire e 
verificare attraverso la parola delle forze dell’ordine quanto appreso sui 

possibili rischi di comunicazione/interazione Internet, L’incontro consentirà di 

approfondire l’esistenza e l’utilizzo di sistemi di controllo per la 

configurazione personalizzata dei computer della scuola e di casa. 

 Un incontro con i volontari della CRI (Croce Rossa Italiana) del Comitato di 

Cava de’ Tirreni che, nell’ambito del progetto CRI-MIUR previsto nell’ 

offerta formativa nazionale a.s. 2017/18, porteranno nella scuola il progetto 

Nelson – Prevenzione al bullismo, incentrandolo sugli strumenti 

dell’educazione informale, sul dialogo e sull’interazione dei partecipanti. 

 Incontro con la ASL locale per ulteriore approfondimento dei temi trattati. 
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Prodotto finale 

 

     Al termine dell’anno scolastico le classi della Scuola Secondaria e della Scuola Primaria 

realizzeranno una brochure illustrata contenente i suggerimenti appresi per la prevenzione del 

bullismo e per una corretta navigazione in rete. In alternativa si potrebbe realizzare una breve 

scenetta drammatizzata in lingua straniera corredata da cartellonistica sull’argomento. 

 

 

La referente del Progetto: 

 

Prof.ssa Maddalena De Leo 


